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Oggetto: ESAME ED APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI BILANCIO 

CONSOLIDATO RELATIVO ALL’ESERCIZIO 2018 DEL COMUNE DI 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO.  

L’anno Duemiladiciannove,  il giorno ventotto del mese di Settembre alle ore 8:30, nella Residenza Municipale, si è riunito il  

Consiglio Comunale convocato a norma di legge, in prima/seconda convocazione ed in seduta pubblica.

Dei Consiglieri assegnati a questo Comune ed  in carica:  

Nominativo Pres. Ass. Nominativo Pres. Ass.

1 BALLATORE MARIO S   14 GIROLAMI MARIADELE S   

2 BALLONI GIANNI MASSIMO S   15
MANDRELLI FLAVIA 
MARCELLA

S   

3 CAPRIOTTI ANTONIO S   16
MARZONETTI 
PASQUALINO

S   

4 CHIARINI GIOVANNI S   17 MASSIMIANI GIACOMO S   
5 CHIODI CARMINE S   18 MORGANTI MARIA RITA   S
6 CRESCENZI BRUNILDE S   19 MUZI STEFANO S   
7 CROCI ANTONELLA S   20 PELLEI DOMENICO S   
8 CURZI MARCO S   21 PIGNOTTI VALERIO S   
9 DE VECCHIS GIORGIO S   22 PIUNTI PASQUALINO S   

10 DEL ZOMPO EMIDIO S   23 POMPILI GABRIELE S   
11 DI FRANCESCO ANTIMO   S 24 SANGUIGNI ANDREA   S
12 FALCO ROSARIA S   25 TROLI PIERFRANCESCO S   
13 GABRIELLI BRUNO   S

risultano presenti n° 21  ed assenti n° 4.

Scrutatori: CRESCENZI BRUNILDE - MANDRELLI FLAVIA MARCELLA - MUZI STEFANO

Assume la presidenza il PRESIDENTE, CHIARINI GIOVANNI.

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, SCARPONE MARIA GRAZIA

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: ESAME E APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI BILANCIO CONSOLIDATO 
RELATIVO ALL'ESERCIZIO 2018 DEL COMUNE DI SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO.  

VISTA la proposta del Responsabile del procedimento, qui di seguito integralmente riportata:

PROPOSTA DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Visto il  comma  8  dell’art.  151 del  D.Lgs.  n.  267/2000  che  stabilisce  l’obbligo  per  l’ente  locale  di 
approvare il  bilancio consolidato con i bilanci  dei  propri  organismi e enti  strumentali  e delle società 
controllate e partecipate, secondo il principio applicato n. 4/4 di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118;

Visti altresì i commi 1 e 2 dell’art.  233-bis del D.Lgs. n. 267/2000 per cui il bilancio consolidato di 
gruppo è predisposto secondo le  modalità  previste  dal  decreto legislativo  23 giugno 2011,  n.  118,  e 
successive  modificazioni  ed  è  redatto  secondo  lo  schema  previsto  dall'allegato  n.  11  del  decreto 
legislativo 23 giugno 2011. n. 118, e successive modificazioni;

Richiamato l’art. 11-bis del D.Lgs. n. 118/2011, di seguito riportato:
1. Gli enti di cui all'art. 1, comma 1, redigono il bilancio consolidato con i propri enti ed organismi  
strumentali, aziende, società controllate e partecipate, secondo le modalità ed i criteri individuati nel  
principio applicato del bilancio consolidato di cui all'allegato n. 4/4.
2.  Il  bilancio  consolidato  è  costituito  dal  conto  economico  consolidato,  dallo  stato  patrimoniale  
consolidato e dai seguenti allegati:
a) la relazione sulla gestione consolidata che comprende la nota integrativa;
b) la relazione del collegio dei revisori dei conti.
3.  Ai  fini  dell'inclusione  nel  bilancio  consolidato,  si  considera  qualsiasi  ente  strumentale,  azienda,  
società controllata e partecipata, indipendentemente dalla sua forma giuridica pubblica o privata, anche  
se le attività che svolge sono dissimili da quelle degli altri componenti del gruppo, con l'esclusione degli  
enti cui si applica il titolo II.
4. ....omissis...
 
Richiamato il "Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato", Allegato 4/4 al D. Lgs 
n. 118/2011, in base al quale gli enti locali redigono un bilancio consolidato che rappresenti in modo veri­
tiero e corretto  la situazione finanziaria e patrimoniale e il risultato economico della complessiva attività 
svolta dall’ente attraverso le proprie articolazioni organizzative, i suoi enti strumentali e le sue società 
controllate e partecipate;

Tenuto conto che il Bilancio consolidato è un documento contabile a carattere consuntivo che rappresen­
ta il risultato economico, patrimoniale e finanziario del “gruppo amministrazione pubblica”, attraverso 
un’opportuna eliminazione dei rapporti che hanno prodotto effetti soltanto all’interno del gruppo, al fine 
di rappresentare le transazioni effettuate con soggetti esterni al gruppo stesso; il bilancio consolidato è 
predisposto dall’ente capogruppo, che ne deve coordinare l’attività;

Atteso che le finalità del bilancio consolidato sono:
a)  sopperire alle carenze informative e valutative dei bilanci degli enti che perseguono le proprie 

funzioni anche attraverso enti strumentali e detengono rilevanti partecipazioni in società, dando 
una rappresentazione, anche di natura contabile, delle proprie scelte di indirizzo, pianificazione e 
controllo;



b) attribuire all'Amministrazione della capogruppo un nuovo strumento per programmare, gestire e 
controllare con maggiore efficacia il proprio gruppo comprensivo di enti e società;

c) ottenere una visione completa  delle consistenze patrimoniali e finanziarie di un gruppo di enti e 
società che fa capo ad un’amministrazione pubblica, incluso il risultato economico;

Richiamata  la  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  147  del  6/8/2019  avente  ad  oggetto 
l’individuazione  del  Gruppo  amministrazione  pubblica  (GAP)  e  del  perimetro  di  consolidamento 
aggiornato al 31/12/2018, dalla quale risultano i seguenti soggetti:

PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO 2018
(elencati per tipologia)

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE

ENTI STRUMENTALI CONTROLLATI 
ENTI STRUMENTALI PARTECIPATI 
A.T.A. RIFIUTI 17,05%
A.T.O 5 MARCHE SUD 9,81%
PICENO CONSIND 7,69%
SOCIETA’ CONTROLLATE 
AZIENDA MULTISERVIZI SPA 100,00%
SOCIETA’ PARTECIPATE
CENTRO  AGRO  ALIMENTARE  PICENO  SPA  – 
CAAP

43,17%

CICLI INTEGRATI IMPIANTI PRIMARI SPA - CIIP 14,24%
START SPA 28,79%
START PLUS SRL 24,18%

Dato atto che con mail dell'8/8/2019 la ragioneria dell'ATO 5 Marche Sud ha comunicato che dall'anno 
2018 la quota del Comune di San Benedetto del Tronto è stata rideterminata in 9,92%;

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n.35 del 15/6/2019 di approvazione del rendiconto 
della gestione dell’anno 2018 del comune di San Benedetto del Tronto, che comprende altresì lo stato 
patrimoniale e il conto economico; 

Considerati i  bilanci dell’esercizio 2018 dei seguenti enti e società da assoggettare a consolidamento 
approvati dai rispettivi organi competenti:
- ATO n.5 Marche Sud approvato dall'Assemblea in data 22/5/2019;
- Piceno Consind approvato con deliberazione del Consiglio Generale in data 2/7/2019;
- Azienda Multiservizi SpA approvato in Assemblea in data 29/4/2019;
- CIIP SpA approvato dal Consiglio di amministrazione in data 20/5/2019;
- Start Plus Scarl approvato in Assemblea in data 27/6/2019;

Considerati inoltre i bilanci dell'esercizio 2018 predisposti ma non ancora approvati dai seguenti  enti e 
società da assoggettare a consolidamento: 
- ATA 5 Rifiuti;
- Centro Agro Alimentare Piceno SpA approvato dal CdA in data 30/5/2019 e depositato per l'Assemblea 
dei Soci prevista per il 10/9/2019;
- Start SpA depositato in data 7/8/2019 ai fini dell'approvazione nella seduta del 23/8/2019;

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 148 del 27/08/2019 con la quale è stato approvato il 
bilancio  consolidato  2018  del  comune  di  San  Benedetto  del  Tronto,  corredato  dalla  relazione  sulla 
gestione, comprendente la nota integrativa e redatto nel rispetto dei seguenti criteri:
 osservanza delle norme e dei principi indicati dal D.lgs. 118/2011 e successive modifiche, ed in 

particolare del principio 4/4, nonché dei principi contabili nazionali di redazione del bilancio consoli­
dato;

 redazione dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico secondo gli schemi obbligatori di cui 
all’allegato n.11 del D.lgs 118/2011;



 utilizzo del metodo di consolidamento integrale per le società ed enti strumentali controllati, in 
base al quale l’integrale attrazione all’interno del bilancio di tutte le attività, passività, componenti po­
sitive e negative di reddito dei bilanci dei componenti perimetro di consolidamento con contestuale 
eliminazione di tutti i valori inerenti a transazioni tra i soggetti stessi implica altresì di evidenziare e 
distinguere eventuali quote di utile e di patrimonio netto di pertinenza di terzi;

 utilizzo del metodo proporzionale per le  società ed enti strumentali, con attrazione delle singole 
voci dei bilanci dei componenti del perimetro di consolidamento  per una quota proporzionale alle 
partecipazioni detenute e non implica la rappresentazione del patrimonio netto e dell’utile di pertinen­
za di terzi;

Ritenuto di dover procedere all'approvazione del bilancio consolidato del Comune di San Benedetto del 
Tronto al 31 dicembre 2018 (Allegati A, B, C);

Preso atto  che è stata richiesta all'organo di revisione la relazione al bilancio consolidato elaborata ai 
sensi del comma 1, lettera d-bis) dell’art. 239 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. – TUEL;

Acquisiti i  pareri  di  regolarità  tecnica  e  contabile  del  Dirigente  del  Settore  Gestione  delle  Risorse 
Economiche e Finanziarie, resi ai sensi dell'art.49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000;

Atteso il rispetto delle prescrizioni contenute nel documento di conformità, come adottato dal Segretario 
Comunale con proprio atto n° 852 del 3 luglio 2019 e comunicato agli uffici con nota circolare protocollo  
n° 44729 del 5 luglio 2019; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;
Visto il D.Lgs. n. 118/2011;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

P R O P O N E

1. di richiamare ed approvare la premessa narrativa quale parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;

2. di dare atto che l'Area di Consolidamento del Comune di San Benedetto del Tronto è formata dai 
seguenti enti e società:

PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO 2018
(elencati per tipologia)

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE

ENTI STRUMENTALI CONTROLLATI 
ENTI STRUMENTALI PARTECIPATI 
A.T.A. RIFIUTI 17,05%
A.T.O 5 MARCHE SUD 9,92%
PICENO CONSIND 7,69%
SOCIETA’ CONTROLLATE 
AZIENDA MULTISERVIZI SPA 100,00%
SOCIETA’ PARTECIPATE
CENTRO  AGRO  ALIMENTARE  PICENO  SPA  – 
CAAP

43,17%

CICLI INTEGRATI IMPIANTI PRIMARI SPA - CIIP 14,24%
START SPA 28,79%
START PLUS SRL 24,18%

3. di dare altresì atto che per la redazione del bilancio consolidato 2018 solo per l'Azienda Multiservizi 
SpA è stato utilizzato il metodo di consolidamento integrale, mentre per le altre società ed enti è stato 
adottato  il  metodo  proporzionale,  come  previsto  dal  punto  4.4  del  principio  contabile  applicato 



concernente il bilancio consolidato (allegato 4/4 al D.Lgs. n.118/2011);

4. di approvare, ai sensi dell’art. 11-bis del d.Lgs. n. 118/2011, il bilancio consolidato per l’esercizio 
2018 del Comune di San Benedetto del Tronto composto dai composto dai seguenti documenti:

- Stato Patrimoniale Consolidato Attivo (Allegato A)
- Stato Patrimoniale Passivo Consolidato (Allegato B)
- Conto Economico Consolidato (Allegato C)

corredato dalla Relazione sulla gestione consolidata comprendente la nota integrativa (Allegato D), 
che allegati al presente atto ne costituiscono parte integrante e sostanziale;

5. di accertare i seguenti risultati di sintesi dello stato patrimoniale e del conto economico consolidato:

Voci di bilancio
Stato patrimoniale 
Consolidato Attivo

Crediti per la partecipazione al fondo di dotazio­
ne 0,00
Immobilizzazioni 158.380.751,71
Attivo Circolante 47.551.349,06
Ratei e Risconti Attivi 105.406,12

TOTALE ATTIVO 206.037.506,89

Voci di bilancio
Stato patrimoniale 

Consolidato Passivo
Patrimonio netto 116.279.512,42
Fondo per rischi ed oneri 5.845.463,58
Trattamento di fine rapporto 1.495.573,50
Debiti 66.768.907,77
Ratei e Risconti Passivi 15.648.049,62

TOTALE PASSIVO 206.037.506,89

Voci di bilancio
Conto economico 

consolidato
Componenti positivi della gestione 70.491.768,04
Componenti negativi della gestione 75.491.032,94
Risultato della gestione operativa -4.999.264,90
Proventi ed oneri finanziari -622.899,67
Rettifiche di valore delle attività finanziarie 846.044,83
Proventi ed oneri straordinari 601.014,92
RISULTATO DI ESERCIZIO ante imposte -4.175.104,82
Imposte 1.334.976,76
RISULTATO DI ESERCIZIO dopo le imposte -5.510.081,58
Risultato di esercizio di pertinenza di terzi 0,00

6. di dichiarare, con voti favorevoli unanimi, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai 
sensi dell’art. 134 comma 4, del predetto D.Lgs. 18.08.2000 n. 267  s.m.i., al fine di consentire imme­
diatamente eventuali assunzioni di personale dopo l'invio dei dati del Bilancio Consolidato alla banca 
dati delle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 13 della legge 31 dicembre 2009 n.196.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO



PALESTINI ROSSELLA

_______________________________________________________________________________

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, 
D. Lgs. 267/2000 parere FAVOREVOLE di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa

Il DIRIGENTE
   ex Decreto Sindacale 3/2017
GESTIONE DELLE RISORSE 

ECONOMICHE E FINANZIARIE
dott. Antonio Rosati

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, 
D. Lgs. 267/2000, parere FAVOREVOLE di regolarità contabile:

  si attesta l’avvenuta registrazione della relativa prenotazione impegno di spesa:
………………………………………………………………………………………..

 si verifica altresì, ai sensi dell’art. 9 D.L. 78/2009, convertito con L. 102/2009, il preventivo 
accertamento della compatibilità del programma dei pagamenti conseguente al presente atto con le 
regole di finanza pubblica e la programmazione dei flussi di cassa

Il Dirigente
GESTIONE DELLE RISORSE 

ECONOMICHE E FINANZIARIE
dott. Antonio Rosati

________________________________________________________________________________



IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA la relazione illustrativa dell’Assessore competente per materia Andrea Traini;

Alle ore 10,55  il consigliere Massimiani sostituisce Chiarini alla Presidenza del Consiglio.

UDITI altresì gli interventi dei consiglieri: 
Giorgio De Vecchis, Antonio Capriotti , Flavia Marcella Mandrelli, Sindaco, 
 i  quali  tutti  sono  intervenuti  come  da  trascrizione  delle  relative  registrazioni  assunte  quale  parte 
integrante e sostanziale del presente verbale di seduta;

DATO ATTO della espressa richiesta da parte dei consiglieri De Vecchis e Capriotti affinchè si proceda 
alla trascrizione integrale dei rispettivi interventi nel corpo stesso  dell’atto deliberativo, così come gli 
stessi risultano dalla relativa registrazione, e dunque uditi:

- L’ INTERVENTO DEL CONSIGLIERE GIORGIO DE VECCHIS
Cari cittadini, avete sentito l’Assessore esordire testualmente in questo modo: “Il Bilancio Consolidato,  
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione etc. etc. etc.”. Veritiero e corretto, peccato che  
omette  di dire che dentro c’è anche la moltiplicazione dei pani e dei pesci.  Cerco di essere chiaro.  
Bilancio Consolidato, questo proprio è il top. Mi dispiace che oggi non ci stanno i Revisori, comunque  
Presidente  lei  si  deve  accertare che quando si  discutono punti  di  questa natura,  dove ci  sono delle  
relazioni, gli Organi che il Comune paga, siano presenti,  almeno uno, un membro o no? Presidente,  
quando sta lì è sempre Presidente, quando sta lì, dopo... Come mai non ci sono i Revisori, Presidente?  
Volevo chiedere ai Revisori, dopo l’intervento, se loro il giudizio che hanno dato lo confermavano e  
dicevano  che  il  Bilancio  è  rappresentare  in  modo veritiero  e  corretto,  perché  adesso mi accingo a  
spiegare. Abbiamo sentito in Commissione che con la nostra partecipata al cento per cento, qui proprio  
tutta nostra ex, potrebbe essere una municipalizzata. Era una municipalizzata, stava dentro al Bilancio  
del Comune, no, quindi adesso vi spiego bene la moltiplicazione dei pani e dei pesci, no? L’equivalente  
alle Operazioni Carosello della falsa fatturazione. Questo ci sta in questo Bilancio Consolidato. Con la  
nostra partecipata, nel Bilancio che il Sindaco ha approvato, socio unico il Sindaco, l’Assessore alla  
partecipata, ci avrà mandato quello che non parla mai perché pensa ai project “inciamping” (?) della  
Regione, non so, financing scusate. Non sappiamo niente, però approvato con il voto del socio unico il  
Comune di San Benedetto del Tronto, un Bilancio dove c’è tra le altre cose una differenza sui crediti che  
il  Comune  riconosce  oggi  di  100.000  euro.  Questo  lo  sappiamo.  Questa  è  una  cosa  che  significa  
moltiplicare i pani e i pesci. Capite che qui non si scappa. O è falso il Bilancio della Multiservizi e quindi  
è anche falso il consolidato che andiamo ad approvare o è falso il Bilancio del Comune e quindi è falso  
anche il consolidato che andiamo ad approvare, lapalissiano e non è che ce ne stanno altri, no, non è che  
veramente voi moltiplicate i pani e i pesci e non dite niente su chi l’ha fatto in passato perché questo sarà  
il  terzo,  il  quarto,  il  quinto caso di questo genere,  almeno credo, clamoroso, niente,  non perseguite  
nessuno.  Divento  ripetitivo,  ma  questa  è  una  cosa  vergognosa,  falso  in  Bilancio  conclamato,  
lapalissiano, come la falsa fatturazione, no? Fa il giro, c’è chi incassa l’I.V.A. e c’è chi non la versa.  
Qua c’è chi fa le fatture, c’è chi non le registra e mette in Bilancio un utile che non c’è, ma che siete  
matti? Matti siete. Chiedo caro Presidente che il mio intervento sia trascritto nel corpo di delibera di  
approvazione,  che  sia  noto  anche  alla  Corte  dei  Conti  come  funziona  a  San  Benedetto,  no?  Si  
moltiplicano i pani e i pesci, che ne sai, magari il Governo ci risolve con l’Europa. Clamoroso. Può  
essere che uno il primo anno dice: “Va bene questi non ci capiscono niente, si sono trovati con questo  
disastro”, che non si sa perché non hanno il coraggio di denunciare. Perché? Perché sono comandati  
dalla  stessa burocrazia,  sono complici  della  stessa burocrazia.  Non dicono nulla e  si  pigliano tutto  
questo  fardello,  ma  è  un  fardello  grosso,  un  fardello  che  se  fosse  emerso  tutto  insieme,  avrebbe  
rappresentato  una causa di  dissesto  di  questo  Comune.  Non hanno detto  niente.  Colore  opposto di  
Amministrazione, fanno passare tutto come se fosse un atto dovuto, cose clamorose, reiterate, ancora  



non concluse. Come fate a votare un Bilancio del genere? Ragazzi veramente qui non ci vuole essere  
dottore commercialista  come me, no, ve lo rispiego, qui è come se voi  ci  avete una società,  ne fate  
un’altra di cui la vostra società partecipa al cento per cento. È chiaro che anche l’altra società è la  
vostra e il soggetto economico siete voi e voi in un Bilancio dite di una vostra società, della società  
partecipata al cento per cento, dite che vantate un credito di cento mila euro, verso diciamo la società  
principale e invece sul Bilancio della società principale questo debito da cento mila euro non c’è e  
questo è emerso in Commissione. È una cosa clamorosa, ma quanti ce ne possono essere? Questo è  
emerso. È palese e non si capisce come andate ad approvare, come abbiano messo pareri favorevoli,  
come il  Sindaco abbia approvato il  Bilancio  della Multiservizi.  Non vi  preoccupate,  non è la  prima  
chicca. Dovete vedere il Bilancio della Picena Ambiente, ci stanno nella relazione quaranta pagine dove  
c’è scritto che la società non è controllata dal Comune. Il Comune ha fatto una delibera esecutiva votata  
all’unanimità e questi hanno votato un Bilancio con scritto trenta pagine che non è a controllo pubblico,  
ma siete dislocati mentalmente, oppure siete totalmente ebeti.  Come si fa? Guardate che queste sono  
cose... veramente. Lo sapete come funzionano le operazioni carosello? Ci sta una società che fa le fatture  
e non versa l’I.V.A.. Semplice, no? E poi dice l’Assessore: “No perché stanno... queste cose adesso sono  
oggetto di controllo e di procedura”. Ci credo. Pure nel Fisco per evitare le operazioni carosello, hanno  
messo la fatturazione elettronica, adesso ti scoprono subito, state attenti, ma dal privato pretendete e voi  
fate come vi pare? È inconcepibile. Come fate a votare un Bilancio del genere? Assessore, posso dire?  
Diciamo per la tranquillità della sua maggioranza, di fronte a questa conclamata situazione, fossi in lei,  
ritirerei il punto, emenderei il Bilancio Consolidato con le necessarie cose, ma quantomeno mettere un  
fondo, diminuire questo patrimonio, togliere questa moltiplicazione dei pani e dei pesci. È inconcepibile,  
è il terzo anno che lo fate. Che devo dire? Fate un po’ voi. Più di questo che vi devo dire? Se non lo  
capite. Quello che è clamoroso, ripeto è che un anno esce questo, un anno esce quest’altro, un altro esce  
quest’altro ancora, un anno esce quest’altro ancora e state lì a presentare il Bilancio, pi, pi, pi, pi perché  
pi, pi veritiero e corretto. Mancano i requisiti essenziali. Se non è rappresentata la situazione in maniera  
veritiera e corretta, mancano i requisiti essenziali, no? Non è una cosa che è stata scoperta l’altro ieri,  
questa è una cosa che gira da anni, no? Quello che rattrista è che anche qui nessuno si sia mai chiesto:  
“Ma come è potuto succedere?” Fortuna che hanno messo la fatturazione elettronica, non si possono  
mettere più le fatture dentro i cassetti. Fortuna la tecnologia che vi tiene sotto controllo nonostante voi,  
nonostante voi. Ragazzi, ma insomma fare votare un Bilancio così, ma uno accusa, quello che c’è si dice.  
Avete trovato uno schifo? Lo dite alla Città. No, a voi piace secretare. Perché? Come può essere? Qual è  
l’interesse pubblico a secretare queste cose? Evidentemente avete altri interessi che non sono pubblici. A  
secretare, non c’è un interesse pubblico a secretare queste cose. Le dovevate accusare come vi siete  
insediati,  completamente  per essere credibili.  Vi  siete  adagiati  e siete  il  Gaspari  Ter,  la  burocrazia  
esistente. Il tutto per quale motivo? Qui non si può scappare, anche qui due cose o totale incapacità o  
connivenza.  Non c’è altra spiegazione, adesso sta a voi scegliere,  ma lo so, qualcuno è sicuramente  
totale di incapacità e qualcun altro è connivenza, poi ci sta anche qualche pesce fuor d’acqua che però  
evidentemente boccheggia ogni tanto fuori, piglia un po’ di ossigeno, ma sta in mezzo a una fogna,  
perché questa mi sembrate. Che vi devo dire? Se vi comportate così. Questo è quanto, no? È inevitabile.  
Dopo ormai tre anni di Amministrazione, insomma sono finiti tutti i tempi scaduti, no? Sono scaduti tutti  
i  tempi,  sono finite  tutte  le scuse,  le scusanti.  Questa è la situazione,  poi dopo volete  secretare una  
questione su cui avete detto... sembra che non sapete niente, non volete sapere niente, non conoscete  
niente, come se non fosse il Sindaco il capo dell’Amministrazione e la Giunta l’Organo che Amministra  
con il Sindaco. Come si fa? È di uno squallore questo Consiglio Comunale unico, scusatemi, ma vi devo  
dire che ultimamente lo trovo sempre più pesante, nel senso dico: “Ma dove andiamo?” Qui non si  
conoscono  nemmeno  l’abc  degli  interessi  pubblici,  di  quello  che  dovrebbe  fare  un  Amministratore  
Pubblico, una Pubblica Amministrazione. Qui non esiste il dovere, non esiste lealtà, non esiste dovere di  
collaborazione. Qua dentro è un macello e traspare da tutte le notizie di cronache che riguardano questo  
Comune e voi? Niente. Che dobbiamo pensare? Ripeto o siete totalmente incapaci o siete complici e dico  
a quelli che sono completamente incapaci, che se si è complici dei conniventi o si lascia fare i conniventi,  
si diventa complici dei conniventi e ve ne assumete tutta la responsabilità e questo Comune va in questo  
modo da troppo tempo. Dopo succede che escono i debiti fuori Bilancio e nessuno dice niente. Chi l’ha  
fatti? Che si sono cambiati, no è morto quello che li aveva fatti, che era un furfante perché li aveva fatti,  



che aveva messo le fatture al cassetto. Ragazzi stiamo parlando di cose scandalose e non avete detto A.  
Povera San Benedetto, povero Comune di San Benedetto, povero Comune di San Benedetto, in mano a  
degli imbelli e a dei complici conniventi con uno stato di cose conclamato ed evidente e vi permettete  
pure di portare i Bilanci falsi in maniera conclamata, conclamata. Ripeto chiedo che questo intervento  
sia inserito nel corpo di delibera. Grazie.  

 - L’ INTERVENTO DEL CONSIGLIERE ANTONIO CAPRIOTTI
Grazie Presidente. Si ricorda, stava di qua, un nostro intervento riguardo al Bilancio Consolidato che fu  
approvato nel mese di gennaio e mi sembra che ne abbiamo fatta di strada, no? Finalmente da due anni,  
questo è il secondo anno, poi entriamo nel merito della qualità che giustamente sottolineava Giorgio. Il  
Comune  diceva,  giustificava,  si  giustificava  a  suo  tempo  che  non  poteva  approvare  il  Bilancio  
Consolidato perché? Perché non erano arrivati  i  Bilanci  delle società partecipate di cui siamo soci,  
quindi  essendo soci,  nel  frattempo probabilmente  abbiamo fatto  sì  che  le  partecipate  presentassero  
Bilanci  Consolidati,  il  loro  Bilancio  in  tempo  utile  affinché  anche  noi  possiamo  fare  il  Bilancio  
Consolidato nei termini e mi ricordo che dicevamo che praticamente l’Ente Pubblico è quasi giustificato  
nel non rispettare i termini, perché? Perché c’è tanto da fare, non si può arrivare, non si fa in tempo con  
le approvazioni etc. etc. e ne abbiamo fatta di strada, abbiamo fatto tantissima di strada, perché oggi per  
il secondo anno consecutivo approviamo, approvate il Bilancio Consolidato entro i termini e perché è  
successo questo? Perché sono stato bravo io? No, magari, magari, io ho fatto l’oracolo, ve l’ho detto in  
tempo. Perché è arrivata la Corte dei Conti che ha condannato o comunque ha messo sotto processo  
qualcuno e a questo punto si sono trovate le soluzioni per fare in tempo. Guarda un po’, nonostante che  
una delle nostre partecipate non ha approvato il Bilancio, ma non solo non l’ha approvato, quello che  
c’è stato dato dentro a questo Bilancio Consolidato, il prospetto è stato cambiato nel frattempo. Guarda  
caso la differenza tra i due Bilanci è di circa 100.000 euro, ma non è quello della Multiservizi, è quello  
del Centro Agroalimentare, dove personalmente sono nella stessa posizione del Dottor Assenti che ha  
partecipato, credo che segua la questione. La pensiamo uguale sul Centro Agroalimentare, però oggi  
approviamo un Bilancio Consolidato, dove la redazione del Centro Agroalimentare o meglio il Bilancio  
del Centro Agroalimentare,  è stato nel frattempo cambiato rispetto a quello che approvate,  di  circa  
100.000 euro. Pensateci bene. Desidererei Presidente che queste affermazioni, si metta ben chiaro in  
evidenza, come diceva Giorgio, nel corpo della delibera, perché così non potete dire non lo sapevate o  
non  l’avete  letto.  Vi  dico  che  un  Bilancio  o  meglio  una  relazione  sul  Bilancio  2018  del  Centro  
Agroalimentare che andate ad approvare, nel frattempo è cambiata di circa 100.000 euro. Pensateci  
bene. Questa è una cosa talmente evidente che giustamente come vi diceva Giorgio, vi consiglio o di  
emendare questo Bilancio Consolidato o di sospenderlo, di rivederlo perché sono dati certi, ma la cosa  
che mi sorprende più di tutto è che i Revisori dei Conti formalmente dicono: “Va bene”. Allora o sbaglio  
io o non va bene. Qualcuno mi dicesse che sbaglio io, ma lo dicesse chiaro e forte. Devo dire che nel  
frattempo,  rispetto  a quando abbiamo iniziato,  grazie  al  lavoro dell’Ufficio,  le  cose sono cambiate,  
incominciamo a capirci qualcosa dentro a questo Bilancio Consolidato,  merito dell’Assessore, glielo  
voglio dare, ma merito soprattutto del Dirigente e di tutto l’Ufficio della Ragioneria. L’altra parte che  
vorrei ribadire perché se non è chiaro e mi sembra veramente difficile non averlo capito e vorrei che  
qualcuno rispondesse, invece di sghignazzare o di ridere, rispondesse nel merito. Poi possiamo parlare  
di  Bibiano,  possiamo  parlare  dei  problemi  degli  altri  Comuni,  parliamo  di  tutto,  però  vorrei  che  
qualcuno rispondesse con chiarezza se è falso il Bilancio della Multiservizi o se è falso il Bilancio del  
Comune e perché è stato approvato il Bilancio della Multiservizi con una richiesta di 100.000 euro nei  
confronti del Comune, approvato dal Comune e perché il Comune ha detto alla Multiservizi che quei  
soldi non sono dovuti. O la Multiservizi ha messo 100.000 euro in più nelle attività e il Comune non l’ha  
rilevato, oppure qualcuno deve rispondere con chiarezza ai cittadini, non a me, ai cittadini che spero  
seguano le vicende di questa Amministrazione. Non mi sembra che dicendo questo, metto in discussione  
la  moralità  o  i  meriti  o  i  demeriti  citati  dall’Articolo  94  del  nostro  Regolamento  Comunale,  che  
impedisca questo contesto di essere pubblico. Questo è un atto amministrativo, è un atto politico che la  
Città deve sapere, come tutte le richieste che facciamo rispetto a questo Comune. Facciamo richieste e  
chiediamo chiarimenti su fatti Politici e Amministrativi e su questo non c’è secretezza che tenga perché  



se  volete  secretare  questa  stanza,  faremo  un  Consiglio  Comunale  della  Minoranza  a  parte,  in  cui  
invitiamo la Stampa e discutiamo sulla stessa cosa, a parte e poi entriamo nel merito se vogliamo vedere  
se era secretabile o meno. Questa è grave Presidente, questa è grave, gliela preannuncio, è gravissimo.  
Terza cosa che sottolineo e mi ci viene quasi d’arrabbiarmi, forse è sprecato perché non voglio essere  
offensivo nei confronti delle persone, ma come si fa a votare all’unanimità una delibera che dice che la  
Picena Ambiente è una società a controllo pubblico e poi non renderla esecutiva? Quando il Tar stesso  
direttamente o indirettamente, ha fatto sì che non ha sospeso quella delibera perché era stata richiesta la  
sospensione,  ma noi no,  la sospendiamo perché capiamo più del  Tar e questo per cosa? Per  cosa?  
Quando una società ha cinquantuno... quando c’è un parere della Corte dei Conti che dice: “A controllo  
pubblico”, ma per quale motivo? Qualcuno me lo deve dire per quale motivo non considero la Picena  
Ambiente a controllo pubblico, quando l’abbiamo deciso noi. Ridiamo, ridiamoci, tanto qua stiamo a  
fare una barzelletta e va bene, facciamo una barzelletta. Che vi devo dire? Continuiamo, continuate in  
questo atteggiamento, ma non solo, ma quando una società poi presenta un ricorso alla delibera del  
Consiglio Comunale di San Benedetto, il Comune di San Benedetto che fa? Approva quel ricorso contro  
se stessi, ma stiamo scherzando? Siamo veramente in uno stato di schizofrenia, di pazzia pura. Il Comune  
decide che è a controllo pubblico, poi si fa causa da se stesso per dire che non è a controllo pubblico.  
Rabbrividisco, rabbrividisco e nella insensibilità totale, perché sennò la Picena Ambiente era una società  
che sta a rientrare nel  Bilancio  Consolidato,  come tutte  le  altre.  Di fronte a queste  cose,  che cosa  
possiamo dire più di questo? Giorgio, presentiamo due righe alla Corte dei Conti, gliele scriviamo bene  
e chiediamo un loro parere. Che dobbiamo fare? Sulla Picena Ambienti, sulla Multiservizi, facciamolo,  
perché pare che la Corte dei Conti riesca a ottenere quello che non riusciamo a ottenere. Una volta il  
Bilancio Consolidato non veniva fatto perché non ci avevamo i Bilanci definitivi approvati nei tempi.  
Oggi  non  abbiamo  i  Bilanci  definitivi  approvati  nei  tempi  e  lo  facciamo.  Esame  di  coscienza?  
Sbagliavamo  allora?  Sì.  Non  solo,  il  Bilancio  che  mettiamo  nel  consolidato  è  stato  cambiato  nel  
frattempo da parte del Centro Agroalimentare, che facciamo? Approviamo il Consolidato. Penso che  
bisogna farsi un esame di coscienza e ai cittadini vi chiedo di farlo sapere agli altri. Grazie

Alle ore 11,10 Chiarini riassume la Presidenza;

ASCOLTATE  le dichiarazioni di voto dei Consiglieri: Mandrelli, Capriotti e De Vecchis;

VISTA la proposta del Responsabile del Procedimento;

RITENUTO necessario, per i motivi riportati nella suddetta proposta del Responsabile del procedimento, 
che vengono condivisi, deliberare in merito;

VISTI i pareri FAVOREVOLI di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dal Dirigente del 
Settore Gestione delle Risorse Economiche e Finanziarie, ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. n.267/2000;

VISTA la relazione dell'organo di revisione al bilancio consolidato elaborata ai sensi del comma 1, lettera 
d-bis)  dell’art.  239 del  D.Lgs.  n.  267/2000 e  s.m.i.  –  TUEL,  con la  quale  lo  stesso  esprime  parere 
favorevole all’approvazione del Bilancio Consolidato 2018;

ATTESO il rispetto delle prescrizioni contenute nel documento di conformità, come adottato dal Segreta­
rio Comunale con proprio atto n° 852 del 3 luglio 2019 e comunicato agli uffici con nota circolare proto­
collo n° 44729 del 5 luglio 2019; 

VISTI
-  il D.Lgs. n. 267/2000;
-  il D.Lgs. n. 118/2011;
-  lo Statuto Comunale;
-  il vigente Regolamento comunale di contabilità;

RITENUTO di richiamare e fare propria la richiamata proposta per le motivazioni in essa contenute;

Con votazione resa in forma palese mediante strumentazione elettronica,
Presenti                   n. 21 



Voti favorevoli    n. 14  (Ballatore, Balloni, Chiarini, Chiodi, Crescenzi, Croci, Del Zompo, Girolami, 
Marzonetti, Massimiani, Muzi, Piunti, Pompili, Troli)

Voti  contrari       n.  6 (Capriotti, Curzi, De Vecchis, Falco, Mandrelli,  Pellei)

Astenuti             n.1 (Pignotti)

D E L I B E R A

1. di  approvare  la  proposta  del  Responsabile  del  procedimento  intendendola  qui  integralmente 
richiamata;

2. di dare atto che l'Area di Consolidamento del Comune di San Benedetto del Tronto è formata dai 
seguenti enti e società:

PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO 2018
(elencati per tipologia)

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE

ENTI STRUMENTALI CONTROLLATI 
ENTI STRUMENTALI PARTECIPATI 
A.T.A. RIFIUTI 17,05%
A.T.O 5 MARCHE SUD 9,92%
PICENO CONSIND 7,69%
SOCIETA’ CONTROLLATE 
AZIENDA MULTISERVIZI SPA 100,00%
SOCIETA’ PARTECIPATE
CENTRO AGRO ALIMENTARE PICENO SPA – CAAP 43,17%
CICLI INTEGRATI IMPIANTI PRIMARI SPA - CIIP 14,24%
START SPA 28,79%
START PLUS SRL 24,18%

3. di dare altresì atto che per la redazione del bilancio consolidato 2018 solo per l'Azienda Multiservizi 
SpA è stato utilizzato il metodo di consolidamento integrale, mentre per le altre società ed enti è stato 
adottato  il  metodo  proporzionale,  come  previsto  dal  punto  4.4  del  principio  contabile  applicato 
concernente il bilancio consolidato (allegato 4/4 al D.Lgs. n.118/2011);

4. di approvare, ai sensi dell’art.  11-bis del d.Lgs. n. 118/2011, il bilancio consolidato per l’esercizio 
2018 del Comune di San Benedetto del Tronto composto dai seguenti documenti:
- Stato Patrimoniale Consolidato Attivo (Allegato A)
- Stato Patrimoniale Passivo Consolidato (Allegato B)
- Conto Economico Consolidato (Allegato C)
corredato dalla Relazione sulla gestione consolidata comprendente la nota integrativa (Allegato D), 
che allegati al presente atto ne costituiscono parte integrante e sostanziale;

5. di accertare i seguenti risultati di sintesi dello stato patrimoniale e del conto economico consolidato:

Voci di bilancio
Stato patrimoniale 
Consolidato Attivo

Crediti per la partecipazione al fondo di dotazio­
ne 0,00
Immobilizzazioni 158.380.751,71
Attivo Circolante 47.551.349,06
Ratei e Risconti Attivi 105.406,12

TOTALE ATTIVO 206.037.506,89



Voci di bilancio
Stato patrimoniale 

Consolidato Passivo
Patrimonio netto 116.279.512,42
Fondo per rischi ed oneri 5.845.463,58
Trattamento di fine rapporto 1.495.573,50
Debiti 66.768.907,77
Ratei e Risconti Passivi 15.648.049,62

TOTALE PASSIVO 206.037.506,89

Voci di bilancio
Conto economico 

consolidato
Componenti positivi della gestione 70.491.768,04
Componenti negativi della gestione 75.491.032,94
Risultato della gestione operativa -4.999.264,90
Proventi ed oneri finanziari -622.899,67
Rettifiche di valore delle attività finanziarie 846.044,83
Proventi ed oneri straordinari 601.014,92
RISULTATO DI ESERCIZIO ante imposte -4.175.104,82
Imposte 1.334.976,76
RISULTATO DI ESERCIZIO dopo le imposte -5.510.081,58
Risultato di esercizio di pertinenza di terzi 0,00

In considerazione dell’urgenza che riveste il provvedimento

Con votazione palese legalmente espressa mediante strumentazione informatica
Presenti                   n. 21 

Voti favorevoli    n. 14  (Ballatore, Balloni, Chiarini, Chiodi, Crescenzi, Croci, Del Zompo, Girolami, 
Marzonetti, Massimiani, Muzi, Piunti, Pompili, Troli)

Voti  contrari       n.  6 (Capriotti, Curzi, De Vecchis, Falco, Mandrelli,  Pellei)

Astenuti             n.1 (Pignotti)

DELIBERA
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.  134 comma 4 del 
D.Lgs. 267/2000.



 

 

 

 


